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Spaili 

L'ex ministro dell'Interno scrive al presidente della Camera 
Giuseppe Galasso(Pri) abbandonafincarico di capogruppo 
Il pidiessirio Impegno autòsÒspeso dal partito e dal gruppos' 
Firme del Pds per lo scioglimento del Consiglio comunale 

Scotti: «Lascio Antimafia e politica» 
Si mettono in disparte anche gli altrii r^damehtari inquisiti 
Escono di scena, almeno per il momento, i dicias
sette parlamentari inquisiti dai giudici napoletani. 
L'ex ministro dell'Interno Vincenzo Scotti si è di
messo dalla commissione Antimafia. Il pidiessino 
Berardo Impegno si è autosospeso dal partito. Giu
seppe Galasso tastiera l'incarico di capogruppo del 
Pri alla Camera. Il Pds raccoglierà le firme per lo 
scioglimento del Consiglio comunale di Napoli. • 

' ; . . DALLA NOSTRA EDAZIQNE ' 

MARIO RICCIO --

MB NAPOLI. Si fanno da parte 
I deputati e gli ex ministri 
coinvolti nelle inchieste su ri
costruzione, Mondiali, patri
monio comunale e Nettezza 
urbana. Con una lettera invia
ta al presidente della Camera; 
Giorgio Napolitano, e per co
noscenza al capo dello Stato, 
Oscar Luigi Scalfaro, Il demo
cristiano Vincenzo Scotti ha 
deciso di dimettersi dalla 
Commissione parlamentare 
antimafia. Anche il repubbli
cano Giuseppe^ Galasso ha 
preannuixHatos che lascerà 
l'incarico dixeapogruppo alla 
Camera. L'onorevole Berardo 
Impegno del Pds, destinatario 
di un avviso di garanzia, si è 

<f invece autosospeso dal parti-
. ' to e dal guppo parlamentare 
'della Quercia: «Non ho mai 
" compiuto atti illegali e atten-
- do l'esito della magistratura». <. 

Marco Pannella si dice con-
'" fonato per l'iniziativa dei ma-
1 ' gistrati napoletani «non col-

laudatori». • .•-.- ;•'•••• 
, '* Intanto, dopo l'arresto dèi 
'•:''' sindaco di Napoli, Nello Pole-
.': se, i consiglieri comunali del 

Pds hanno deciso di racco
gliere le quaranta firme che 

V; servono per lo scioglimento 
anticipato del Consiglio co-

.3' munale, decimato dagli arre-
'' sti. Lo ha detto il segretario re- ' 
i> gionale del partito, Antonio 
' Napoli nel corso di una con- '' 

L'ex ministro 
Vincenzo 
Scotti 

fetenza stampa Per l'espo
nente della Quercia, «il Pei 
pnma ed il Pds poi hanno 
sempre fatto una battaglia di 
opposizione coerente, limpi
da e trasparente e mai il parti-

. to è stato coinvolto in sparti
zioni o partecipato "al partito ; 

; unico della spesa pubblica" 
formato, come si e visto in 

questi giorni, da esponenti 
politici di primo piano». Chi, 
invece, crede ancora in que
sto Consiglio, sono i democri
stiani, che confermano il pro
prio appoggio al sindaco de
signato, Francesco Taglia-

: monte, che domani dovrebbe 
presentare in aula la sua ipo
tesi di giunta per scongiurare 

lo scioglimento del Consiglio 
comunale, fissato per il 6 
aprile prossimo. 

Gli onorevoli Leoluca Or
lando e Giuseppe Gambale 
della «Rete» hanno telefonato ' 
al ministro dell'Interno, Man- '•' 
cino per chiedergli un incon- ;; 
tro urgente per discutere sulla " 
«gravissima situazione di Na- .'.-
poli». Per i due parlamentari, <° 
occorre subilo la nomina di • 
un commissario prefettizio e L 
l'indizione di nuove elezioni '•' 
nel capoluogo campano, «per. :: 
evitare che il vuoto di potere •{', 
che si è creato aggravi ulte- ' 
riolmente la situazione in cit- ', 
tà». Da Salerno, dove si è re- ; 
calo per la premiazione in un'." 
concorso, il ministro Mancino ; 
si è detto dispiaciuto per le ul- ' 
Urne vicende giudiziarie: «So- ;• 
no rammaricato che questo .' 
fenomeno abbia colpito an
che l'ambiente politico napo- -. 
letano. - Conosco - molti di 

. quelli nei confronti dei quali è • 
• stato emesso l'avviso di ga- ' 
' ranzia. Ciò non significa - ha • 
puntalizzato il ministro - che ; 

'sono già colpevoli, perché ;' 
l'avviso di garanzia sta diven

tando, ormai, nella comune 
opinione, una vera e propria 
sentenza anticipata di con
danna, invece di essere una 
vera garanzia per il cittadino. 
Mi ,1 auguro - ha concluso 
Mancino - che la magistratu
ra possa fare presto luce, e 
che i fatti contestati non siano 
stati consumati». ••;?•- . >'; .. 

«Caro presidente - ha scrit-
' to Scotti a Napolitano - per 

me, che ho combattuto con 
grande determinazione, co
raggio e rischio.personale la 
mafia e ogni altra forma di il
legalità, come la maggioran
za degli italiani ha verificato 
giorno per giorno, non esiste 
la possibilità di sentirsi mini
mamente implicato in vicen
de estranee alla propria tradi
zione di vita personale e poli-

: tica... Chi ha usato il mio no
me per coinvolgermi è innan
zi tutto un vile mentitore e ho 
chiesto che ne risponda ai 
giudici per calunnia... Per 
coerenza interiore mi dimetto 
da membro della Commissio-

> ne antimafia e sospendo ogni 
impegno politico». ,,,• ,. 

Sulla bómba ' tangenti 

esplosa l'altro ieri con gli avvi
si di garanzia eccellenti, è in
tervenuto il segretario provin
ciale di Rifondazione comu-

: nista, Gianfranco Nappi: «Di 
;.'," fronte al crollo di un sistema 
: : di potere non solo napoleta-
' no, ma direttamente naziona-
' • le per il coinvolgimento di co-
: loro che fino a poco tempo fa 
1 sono stati tra gli uomini più 
.'; potenti d'Italia, nasce natura
ta le un sentimento di indigna-
'';': zione e di vergogna nei con-
t fronti di quanti hanno fatto di-
v ventare la corruzione, il sac-
.'•'•'• cheggio delle risorse, la spe-
- culazione su grandi bisogni di 
{•• lavoro, regola di sistema». &,«; 
!;•,,:• Infine, per i Verdi, l'onore-' 
i;' vole Pecoraro Scanio ha after-
y mato che il 26 marzo può es
si sere per Napoli ciò che è stato 
• • per l'Italia il 25 aprile, «la libe-
•", razione dalla cupola del ma-
: lattare che si era insediata 
' nelle istituzioni». Il parlamen-
-. tare ha poi annunciato che il 
: • suo movimento ha deciso di 
f_ costituirsi parte civile nei con-
:S fronti dei «Tangentocrati par-
">" tenopei» e chiederanno a tutti 
' i cittadini di fare altrettanto 

Politica & Mari, ecco i predatori della città 
Amministratori locali, deputati 
imprenditori, faccendieri e ministri 
unijj;i^a^iji>;a'|^a^ ^ ; ; ;r r 
Opere:fatte;male <^md^rea!hz2Ae 
E iT'iiS,''4Ì[4<,Sw']P^o;-è a rischio 
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MARIO RICCIO 

• 1 NATOLI. Per lo scandalo 
dello stadio sono finiti in ma
nette consiglieri comunali del
la maggioranza, costruttori' e 
faccendieri vari. E molti depu
tati sono stati raggiunti da avvi
si di garanzia. Oltre alla vicen
da del San Paolo, i magistrati 
napoletani si stanno occupan
do di altre quattro inchieste: la 
Linea tranviaria rapida, la Net
tezza urbana, la-gestione del 
patimonio comunale e la com
pravendita di terreni e palazzi 
nel Centro direzionale di Na
poli. .•-'.•..,,•—-'." 

SAN PAOLO. ^ .C ;/ "-
La cupola in acciaio dello 

stadio è pericolante, sta ca
dendo a pezzi. Non si sa anco
ra se la partita Napoli-Atalanta. 
in programma oggi alle 16. si 
potrà svolgere regolarmente. 
Infatti la Commissione provin
ciale di vigilanza ha fornito pa
rere sfavorevole circa l'agibilità 
del San Paolo, e ha ordinato al 
comune di Napoli, proprieta
rio dell'Impianto, di eseguire di 
corsa i lavori di riparazione. La 
ristrutturazione dello stadio 
per I mondiali di calcio del 
1990 è costata 140 miliardi 
contro i 12 previsti. Grazie al 
Comune che ogni tanto ade
guava le delibere della Giunta 
e pagava, pagava. A squarcia

re il velo è stato l'imprenditore 
': Bruno Brancaccio, titolare del-

l'azienda capofila del consor-
' zio «Namon». arrestato nei 
. giorni scorsi. Davanti ai magi-
': strati ha delineato uno scena-
' rio istituzionale ,. all'insegna 
>: della corruzione: «Pagai tutti, 
• ecco i nomi». Secondo l'Indu

striale, molti consiglieri comu
nali furono comprati e venduti: 

••' «mazzette» dai dieci ai quattro-
: cento milioni versate sui conti 
: dei partiti di maggioranza, «ma 
: anche su quelli dell'opposizio-
,v ne», tranne Usta Pannella, Ver-
• di, e Rete. Insomma, tutto ave

va un prezzo:. «Avevamo tempi 
'. strettissimi, dovevamo lavorare 
; intensamente • ha detto Bran-
. caccio -. C'erano scadenze per 
l'avanzamento dei lavori e i fi-

' nanziamenti». 
/'.-. UNEATRANVARIARAPIDA. ; 
• '. Ancora più scandalosa la vi-
' cenda del tram che non e mai 
•• partito. La realizzazione della 
' Ltr, che avrebbe dovuto colle-
* gare la città da Ponticelli a 
• Fuorigrotta. non è mai stata 

terminata. Miliardi di lire spre-
•• cali, in gran parte rubati. Una 
'.• brutta storia su cui il pm Isabel-
':.. la lasella sta cercando di fare 
.'chiarezza; L'altro ieri è stato 
,-. arrestato il democristiano Aldo 

Petratta, ex assessore comu-

I lavori di 
ristrutturazione 
dello stadio San 
Paolo di Napoli 

' naie all'Edilizia, accusato da 
Bruno Brancaccio di aver inta-

.'. scalo una tangente di 250 mi-
\ lioni. Questa inchiesta è stata 

unificata a quella sullo stadio. 
Tirati in ballo dal costruttore 

.. Brancaccio, dall'altro Ieri risul
tano latitanti, perchè accusati ' 

Ì di ricettazione, concussione e 
corruzione: il democristiano ' 

'. Aldo Bolla, assessore reglona-
, le al demanio e patrimonio, e ; 
. enti locali: avrebbe ritirato una ; 

- «mazzetta» di 10 milioni per la 
corrente di Enzo Scotti; Giu-

' seppe Riccardi, socialista, con-
. sigliere regionale: avrebbe pre-

J so 300 milioni; Vincenzo Mo- ' 
' lisso, repubblicano, ex asses

sore alla cultura e attualmente 
consigliere comunale di Napo
li: Brancaccio sostiene che fu 

lo storico Giuseppe Galasso, 
deputato del Pri, ad indicargli il 
nome di Molisso per accordar- -
si su una percentuale di una -'• 

; decina di milioni; Enzo Diretto, "/ 
segretario cittadino della De: 
avrebbe chiesto al costruttore :, 

, soldi per il suo partito: Rosario "• 
Giovine, democristiano, presi-,,; 
dente dell'azienda di trasporti _ 
Atan: avrebbe avuto 100 milio- ' 

, ni.per firmare le delibere per il ••:• 
progetto della Un Giovine è *; 
anche ricercato per la vicenda . 
della privatizzazione della Nu. ;, 
Brancaccio, infine, ha riferito ..' 
di aver consegnalo all'ex presi-

: dente della giunta regionale '' 
' Antonio Fantini, un miliardo ' ' ' 
che il de avrebbe consegnato a 
Roma nelle mani di Scvenno " 
Citaristi. 

NETTEZZA URBANA 
Sulla privatizzazione della 

Nu, ci sarebbe stato un vero e 
proprio accordo politico, che 
prevedeva la spartizione di al-: 

cuni miliardi. L'indagine, affi
data ai magistrati Nicola Qua- : 
drano e Rosario Cantclmo, ha , 
portato all'arresto dell'ex as- -
sessore alla Nettezza urbana, il ' 
socialista Antonio Cigliano, e 
dell'amministratore delegato : 
della Sigea, una delle cinque ' 
società che si è assicurata l'ap-, 
paltò per la privatizzazione. ì 
Secondo Cigliano, l'ex mini- ' 
stro Enzo Scotti avrebbe stretto : 

con Giulio Di Donato un patto : 

preventivo sull'affare Nu 11 no
me dell'ex vice segrctano na
zionale del Psi è stato latto an

che dall'onorevole Raffaele 
Mastrantuono, che ha accusa
to il suo compagno di partito 

' di aver intascato materialmen-
. te i 500 milioni avuti da Semel-

I o . - • - -•:- • . . . V - . • 

MEDEDIL-CENTRO '''DIRE
ZIONALE. •„' , - , . • ; . - ' 

Opere ciclopiche, una città 
.nella città, progettata dal fa-
' moso architetto giapponese 
Kenzo Tange. Un giro di centi
naia di miliardi. Sul Centro di-

, rezionale di Napoli ci sono al
cune inchieste. La prima, ri
guarda lo scandalo dell'En-

• pam, che un mese fa portò in 
carcere Ferruccio De Lorenzo, 
padre dell'ex ministro della 
Sanità, Francesco, accusato di 
aver intascato una tangente di 

un miliardo e 600 milioni per 
la vendita della Torre azzurra. 
Poi ci sono quelle relative alla 
compravendita dei terreni, e 
alle imprese che hanno co
struito e venduto. Sabato scor
so 0 finito in carcere per alcu
ne ore Sergio De Bonis, diretto
re generale dell'azienda con-
cessionana del Centro direzio
nale. Interrogato dal pm Can-
telmo, il manager del gruppo 
In ha parlato ed e tornato subi
to in libertà. È accusato di con
corso in corruzione. Per le 
opere di urbanizzazione del 
costruendo palazzo di giusti
zia, la sistemazione delle arce 
e delle fogne, De Bonis avreb
be fatto da collettore di tan
genti da consegnare ai politici. 

' A pagare circa cento milioni di 
«mazzette» a De Bonis sono 
state cinque imprese. Skoap, 
Comapre, D'Alessio-Faraone-
Mennella. Borselli-Pisanti e Gi-

GESTIONE fc- PATRIMONIO 
COMUNALE.̂ : ; 

Napoli è la prima città d'Ita
lia a dare ai privati la gestione 
del patrimonio: case, chiese e 
giardini di proprietà del Comu-

';. ne. L'appalto, 97 miliardi (che 
,'•' arrivanoa 116con l'Iva) lovin-
V ce Alfredo Romeo, 39 anni, ex 
" rappresentante degli agenti 
• immobiliari. 11 top manager 
. della «E R» è accusato dai giu-
; dici di corruzione: ha versato 

• una tangente di 4 miliardi al 
' deputato «pentito» della De, il 
,-: dimissionario - Alfredo • Vito. 
; Inoltre, Romeo avrebbe versa-
• to un miliardo al Psi, 200 milio-
; ' ni al Pri e, sotto forma di soste-
:." gni pubblicitari (dai dieci ai 
' sessanta milioni) alla rivista 

«ENNE», vicina ai Pds, a Pli e 
Psdì, e qualche posto di lavoro 
al Msi 

Giallo per false telefonate 
Avvisati giornali e prefetture 
«Arrivano Schiferò e Amato» 
Parisi: «Sono provocatori» 
• 1 ROMA Con una serie di 
telefonate fatte nel pomeriggio 
di len, persone che si sonolal-
samente qualificate come fun
zionari della Presidenza del 
Consiglio o di Prefetture hanno 
annunciato le visite imminenti 
del presidente Scalfaro a Na
poli e del presidente del Consi
glio a Milano. Una di queste 
false comunicazioni e stata fat
ta alla redazione Ansa di Na
poli: un uomo che si è qualifi
cato come un funzionario del
la Prefettura di Cuneo ha an
nunciato per le 17 la visita del 
presidente della Repubblica in 
città, con incontri in questura e 
in prefettura, dove nel frattem
po sono giunte telefonate del
lo stesso tenore. Analoghe te
lefonate sono state fatte a Mila
no dove sedicenti funzionari 
della presidenza del consiglio 
annunciavano • un'improvvisa 
guanto inesistente visita In cit
tà di Amato in prefettura, in 
questura e a palazzo di giusti
zia Altre telefonate sono state 

fatte poco dopo alle redazioni 
dei giornali, della Rai e delle 

. agenzie di stampa. Per qual-
' '•• che decina di minuti sono stati 

• anche avviati i preparativi per il 
.-..• servizio di ordine. In particola-
'- re si è saputo a palazzo di giu-
, stizia che il procuratore capo 

Francesco Saverio Borrelli è 
•. stato avvertito che Amato l'a-

v vrebbe incontrato volentieri. 
,:- Alle' obiezioni del magistrato 
i sull'impossibilità di organizza-
i' re in poche ore l'accoglienza 
; al palazzo di giustìzia, lo sco-
' nosciuto interlocutore ha ri-
* sposto dando appuntamento 
;.1 per l'incontro alle 19 in prefet-
;"': tura.. - v ••: ••'K.<X- • ' --:>: •• 

In serata, il capo della poli-
• zia. Parisi, ria commentato che 
'. «non bisogna drammatizzare, 

ma non posso dire che siano 
• stati dei burloni. Sono persone 
1 che vogliono creare allarme». 
) Il prefetto Parisi ha anche detto 
: che da oggi in poi -ci sarà una 

maggiore vigilanza sulle linee 
telefoniche». 

Il pm Davigo risponde alle accuse di Romiti. Arrestato e rilasciato l'imprenditore Todini 

La Procura di Milano replica alla Fiat 
«Erano taglieggiati? Potevano denunciare... » 

SUSANNA RIPAMONTI 

• • MILANO. Replica secca . 
dalla procura di Milano, alle 
dichiarazioni di guerra della 
Fiat. Venerdì era sceso in cam- * 
pò Cesare Romiti, l'-uomo di 
ferro» di corso Marconi, che 
aveva difeso l'immagine dell'a
zienda, sostenendo che i ma
gistrati di «Mani pulite» formu
lano «illazioni che mettono in 
discussione la vera natura di 
una struttura produttiva fonda
mentale per l'intero Paese». 
Dal palazzo di giustizia mila
nese la risposta non si 6 fatta 
attendere. Polemico, tagliente, 
il pm Piercamillo Davigo ri
sponde a distanza al numero 2 
di casa Agnelli: «Dal comuni
cato Fiat emerge che l'azienda 
sarebbe stata taglieggiata. Non 
si capisce allora perché, non ~ 
vengano qui a darci l'elenco 
dei taglieggiatorl. E non si ca
pisce perché Enzo Papi, sia ri
masto in carcere per 57 giorni, 
scegliendo il silenzio, visto che 

era una vittima». Il casus belli e 
stata la sentenza del tribunale : 

• della libertà, che ha negalo la . 
V scarcerazione ai due dirigenti 
:• Fiat in carcere a San Vittore: 
•a Francesco Paolo Mattioli e An-
• tonio Mosconi, entrambi accu

sati di corruzione. A gettar 
• benzina sul fuoco si é aggiunta 

la notizia delle indagini in Sviz
zera, alla ricerca delle finanze 

> occulte della Rat, nelle ban
che ticinesi. . . . •::::..: 

•'•>'•-• La tensione é alle stelle, ma 
.;> a Milano c'è pure chi ha voglia 
' di scherzare, anticipando il 

primo d'aprile. Ieri pomeriggio 
: un tale che si è qualificato co-
: me il dottor Lepri, funzionario, 

della presidenza del consiglio, 
ha telefonato in contempora
nea all'agenzia di stampa An
sa, al prefetto, dottor Giacomo 

.•' Rossano, -••• al - neo-questore 
,; Achille Serra e al procuratore 
•'•' Francesco Saverio Borrelli. A 

tutti ha comunicato che era in 

arrivo a Linate il presidente 
Amato, chiedendo a preletto e 
questore di andarlo a prendere 
alle 18 a Unate e a Borrelli di 

: raggiungerlo in prefettura, per 
; un incontro con le autorità cit-
• tadine. Nessuno si è mosso dal 
• proprio ufficio dato che, come 

ha accertato il questore Serra, 
si trattava di uno scherzo. Han-

' no abboccato solo i giornalisti, 
che alle 18 sono arrivati pun-

» tuali all'appuntamento e se ne 
sono tornati a casa a tasche 
vuote. Qualcuno ha avanzato 

• l'ipotesi che dietro ci fossero 
manovre più torbide: la stessa 
messinscena é stata fatta in 

,: contemporanea a Napoli, an-
. nunciando l'arrivo di Scalfaro 

e il tutto è avvenuto poche ore 
' prima che si diffondesse la no-
' tizia dell'avviso di garanzia per 
- Andreotti. In questura però si 
' smorza l'allarme: «È stato solo 

uno scherzo - dice Achille Ser-
' ra - una fesseria, anche ben 

orchestrata, fatta da uno che si 
evoluto divertire». 

Anche icn non si e fermata 
la macchina degli arresti. Il 
provvedimento-numero 182 n-

!?; guarda l'imprenditore umbro 
vr Franco Todini, titolare dell'o-
•"•• monima impresa di costruzio-
T ni, che però non ha neppure 
,i visto il carcere di San Vittore. 
v Ieri mattina si é presentato 
~'r, spontaneamente dai carabi-
v> nieri, dopo aver sapulo che sa-
v rebbe stato-emesso un prowe-
,;:' dimento di custodia cautelare 
,*:' nei suoi confronti: E stato rila-
' ; scialo dopo un lungo interro

gatorio, sostenuto davanti al 
'.sostituto procuratore Antonio 
';•'•• Di Pietro. È accusato di corru-
•; zione per una tangente di 120 
: • milioni versata ai vertici dell'A-

>• nas e raccolta tra le imprese 
' che avevano gli appalti per la 
'•,. costruzione della statale 45, 

N un'arteria stradale del brcscia-
*' no. Todini non è nuovo alle di-
.• sawenture giudiziarie. L'estate 
,"" scorsa era slato arrestato su ri-
' ' chiesta della magistratura di 
"; Salerno, per un giro di tangenti 

per la costruzione della «Fon-

dovallc Calore» In quell'occa
sione, dopo un breve penodo 
di detenzione, aveva deciso di 

•. collaborare con la giustizia. 
' L'andamento dell'interrogato-
,,, rio di ieri e la sua immediata 
;-j scarcerazione fa supporre che 
". abbia confermato questa linea 
"::: di comportamento anche coi 
'. magistrati milanesi. Nato a To-
'••'. di 59 anni fa, Todini era stato 

nominato nel 1984 cavaliere 
; del lavoro. È alla guida di un 
"l colosso delle costruzioni, che 
"• nel 1991 ha realizzato un fattu-
; rato di 420 miliardi. ..«•-•• w : 

.. In procura intanto è riappar-
•;, sa una vecchia conoscenza: 
", l'architetto Silvano Larini, il 
; cassiere di Bettino Craxi. Il pm 
•i Antonio Di Pietro aveva fatti 
: nuovi da chiedergli, probabil

mente connessi al filone del-
•: l'inchiesta che riguarda i fondi 
; neri dell'Eni. Su questo fronte e 
!' su quello degli appalti in odor 
;, di mazzetta assegnati dall'E-
•• nel, si annuncia una settimana 

di fuoco ' . 

Greganti ribadisce 
«H conto gabbietta 
non era del Pei» 
Sette ore filate di interrogatorio per Primo Greganti, 
l'uomo del conto «Gabbietta». Greganti ha confer
mato la sua linea di difesa. È accusato di corruzione 
per quei 621 milioni che l'imprenditore Lorenzo 
Panzavolta gli ha versato nell'89, accreditandoli su 
conto svizzero. Lui ha ribadito che quei soldi erano 
suoi e non del Pci-Pds e che erano una normale re-
tribuzione per le sue prestazioni professionali. - ,;.'. 

• I MILANO Sette ore filate di 
interrogatorio per Primo Gre-,, 
ganti, l'uomo del conto «Cab- .' 
bietta», passato sotto i ferri del-1 
la «first lady» • dell'inchiesta 
«Mani Pulite», la dottoressa Ti
ziana Parenti, da ieri entrata ' 
ufficialmente nel pool milane- ' 
se. Neppure una pausa tecnica " 
per il pranzo: alle 9,10 i suoi le- •' 
gali sono entrati a San Vittore e • 
un'ora dopo è iniziato Timer- ' 
rogatorio che si è concluso alle 
18. dopo una rapida appari
zione di Antonio Di Pietro. I ; 
magistrati non gli hanno con- ' 
testato nuovi reati, ma hanno 
voluto interrogarlo su elementi ;' 
nuovi emersi . dall'inchiesta. "; 
Forse intrecci con le tangenti ' 
passate per l'Enel, le stesse ; 
che avevano messo nei guai • 
un altro uomo del pds, lo 
scienziato Giovanni ' Battista : 
Zorzoli. All'uscita del carcere i 
suoi legali, l'avvocato Roberto : 

Fanari e il professor Gabriele ' 
Lozzi, non hanno detto gran
ché. «Sono un docente di dirit-} 
to penale - ha detto Lozzi ai ; 
giornalisti - insegno ai miei 
studenti a non violare il segreto : 
istruttorio. Volete che adesso ' 
commetta io questo errore?», i 
Di certo si sa che Greganti ha • 
confermato la sua linea di dife- : 
sa. E' accusalo di corruzione ' 
per quei 621 milioni che l'im
prenditore Lorenzo Panzavolta 
gli ha versato nell'89, accredi
tandoli su conto svizzero. Lui 
ha ribadito che quei soldi era- -
ito suol e non del pds e che 
erano una normale retribuzio
ne per le sue prestazioni pro
fessionali. I magistrati milanesi ' 
hanno'ormai in mano tutta la ; 
documentazione bancaria, an- : 
che su altri due conti svizzeri 
intestati a Greganti, per i quali 
non è stato disposto il seque-

Nel 40« anniversario della scompar
sa del perseguitalo politico e com
pagno •*-> ...Xì-'1, ." ' ' ' 
- NICCOLINO RKCUCCI -
le figlie Velia e Volga lo ricordano 
con lo slesso amore e sottoscrivono 
100.000 lire per l'Unita. 
S.C. Asso (Si). 28 marzo 1993 . 

A11 anni dalla scomparsa di 
<,...-.*..,:-.:« RUMENIA • 
1 familiari la ricordano con affetto e 
sottoscrivono per l'Unita. 
Chiusi (Si),28marzo 1993 

La sezione del Pds di Monlefolloni- ' 
co, a 3 mesj dalla morte, ricorda la 
compagna -...•>-•.>../.-.̂ >: 
' ARMIDA DEL CIONDOLO 

vedova BUI 
e sottoscrive per VUnilà 
Monlelotlonlco (Si),28 marzo 1993 

La moglie, il figlio, la nuora e il nipo
te Nicola ricordano con affetto il lo. 
rocaro . •.....-.-.h:-;-.«. 

. ' GIUSEPPE CERBONI 
Arezzo, 28 marzo 1993 

Nel 5° anniversario della scomparsa 
delcompagno ..^..,.-
'-' '' SESTIUOCAVICCHKHJ 
la moglie, i fratelli, le sorelle e i nipo
ti tutti ne rinnovano il caro ricordo 
con sempre immutalo affetto e nella 
circostanza hanno sottoscntto per 
YUnità. r -2s^.f? 
Modena, 28 marzo 1993 

I compagni del Pds della Seziono di 
Sacile (Pordenone) ricordalo con 
grande alletto il compagno 

MARINO SPACNOL 
dirigente locale del Pds e dello 
S.p.i.-C.g.i.t. recentemente scom
parso dopo lunga malattia vissuta 
coraggiosamente. Iscritto al Pei dal 
1945, protagonista della nascita del 
Pds. Lascia un esempio di poltbca 
pulita e di lunga, combattiva mili
tanza. La sezione del Pds di Sacile 
sottoscrive per VUnitù la somma di -
L400.000 di cui e stato un assiduo 
lettore e diffusore. ..— • •* 
Sacile (Pd), 28 marzo 1993 

I compagni di sempre, lutti uniti, so
no fraternamente vicini a Misa Gio-
vannoni e alla sua lamiglia per la 
perdita dell'adorato 
^;:;.-:':V;^PAPÀ 
Roma, 28 marzo 1993 

stro, ma che ugualmente sono 
stati messi a disposizione della 

' magistratura. Si è parlato di 
quei conti, sui quali però, stan
do a quanto se ne sa, non ap
parivano molti movimenti, al 

. di fuori dei famosi 621 milioni. 
E' registrato anche un versa
mento di un miliardo, fatto da 
una filiale della ex Berlino Est 
della Deutche baule «Ma è un : 

fatto che non è stato contesta- : 
to dai magistrati - dice Lozzi -
un nonnaie pagamento per le 
attività della Lubar, la società 
di Greganti, rispetto al quale ' 
non si ipotizza nessun reato». 
Dall'interrogatorio sono emer- • 
si parecchi elementi nuovi. Per : 
esempio si è parlato del ruolo . 
di Greganti, che in Italia faceva 
anche operazioni di inferme- , 
diazione per conto di una so
cietà austriaca. Anche questo • 
potrebbe essere un possibile '. 

, punto di contatto con la vicen- . 
da di Zorzoli. Ma il professor 
Lozzi non parla del problema 
chiave di questo capitolo del-, 
l'inchiesta. Gres^ib avrebbe ' 

; dovuto prendere da Panzavol
ta esattamente la stessa cifra • 
che il dirigente del gruppo Fer- , 
ruzzi aveva destinato ? psi e ; 
de. Incassò la prima rata e se
condo l'accusa avrebbe dovu- , 
to riscuote'.e successivamente ; 
la seconda tranche. Se si tratta
va di una prestazione profes
sionale, perché l'importo era 
esattamente < quello pattuito ' 
per le tangenti? Lozzi ribadi- ; 

sce: «Greganti ha fornito anche 
su questo una spiegazione 
chiara e plausibile. Non posso : 
dirvi quale». I suoi legali ne '• 
hanno, chiesto la scarcerazio- • 
ne. In attesa delie-decisioni dei : 

: magistrati lui si è messo ó lavo- « 
rare in carcere. Gli hanno asse
gnato l'incarico di biblioteca- ', 
rio. -.-• ;.-. ,.-.B,vi-.,;.*:.. aS.R -

Nc!30°annìversar>Qdel!amortcdi ••'; 
ANTONIO NEGRO •"•-'•' 

combattente della classe operaia e 
dmgcnlc sindacale amato da tutti i 
Livoraton genovesi, che e nato po
vero ed e morto povero lasciando in • 
eredita l'immensa ricchezza degli 
ideali per i quali ha combattuto du- r 
rante oltre mezzo secolo, sostenuto ' 
dalla moRlie 

LAVINIA PACI In NECSO 
che ha sempre operato in rettitudine 
ed onesta.dal figlio =-«>•>.->*, -

LEO NEGRO F - • 
Sindaco della Liberazione di Limite 
sull'Amo (R), presidente della Fc-

• derazione provinciale Cooperative ;' 
di Firenze, ed alla cui attivila si deve • 
la risoluzione di numerosi problemi : 
sindacali e politici, dalla figlia v^ . -

FUMA NEGRO . . 
che ha saputo donare sempre gioia 
e felicita. La figlia Ncrina in loro ri- _ 
cordo sottoscrive per VUnitùvi au- r< 
spica il ritomo ai valori di un tempo. .' 
Genova,28 marzo 1993 i ;'A ».-. ",'. 

Nel 19° anniversario della scompar
sa del compagno . . . 

CRESCENTINI DOMENICO .< 
i figli, la nuora, itgenero e le nipoti ' 
lo ricordano. In sua memona sotto
scrìvono. -,.j\'i.r 
Genova, 28 marzo 1993 

Nel C anniversano della scomparsa 
delcompagno 

: WALTER MUSSO 
la moglie e il Tiglio lo ricordano sem 
prc con immutato affetto e nel ncor 
darlo a tutti gli amici sottoscnvoio 
per l'I/fliM. v , ir • . 
Genova. 28 marzo 1993 

Nel 5° anniversario della scomparsa 
delcompagno ^, A . _ . •. 

BaTRAKPATUELU -
.... (ETTORE) 

la moglie Maria, ta figlia, ii generoe i 
nipoti lo ricordano sempre con rim
pianto e grand** allctto a compagni, 
amici e a tutti coloro che lo cono
scevano e gli volevano bene. 
Genova, 28 marzo 1993 7." . • 

Nel 5° anniversàrio della morte del 
compagno ; . . . . - :,—,. 

FULVrOTRIBUSON 
lo zio Ubero assieme alla sua fami
gliti lo ricordano con infinito affetto 
e sottoscrivono in sua memoria lire 
SOOOOperl'ito/tó. • - — , . . . 
Tncste. 28 marzo 1993 <!.-'.' 

Gruppo Pds - Infermazioni parfanientori 
LadepiJtiteeidecutatJcMwuppo Pdssono tenuti ad ataare pro
sentì SENZA ECCEZIONÊ ALCUNA alle sedute r̂ meriebana di 
martedì 30 marzo, fin dalle ore 16; mercoledì 31 marzo, ore 9-
14/19-22: giovedì 1 aorte dato ore 11. Avranno luogo votazioni su: 
pd appaiti pubbici: od riforma CSA Rai: autorizzazioni a ftocade-
re; decreto eteziori; pd coazione d cesdenza. •..-.;;.'..•. ,../ 

I senatori del gruppo del Pds sono tenuti ad essere prosanti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA ad iniziare dalla seduta rjomeridiana d mar
tedì e per tutte le sedute successive della settimana (conversione 
decreti legge). - , 


